
A.C.5123 e abbinate (proposta di Testo Unificato) 
 
All’articolo 1 sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti 

 

      1. All'articolo 1 della legge 3 giugno 1999 n. 157, e successive modificazioni, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

          a) al comma 1, le parole: «un rimborso in relazione alle spese elettorali» 
sono sostituite dalle seguenti: «un contributo per le attività di iniziativa politica e 
a rimborso delle spese elettorali»;  

          b) al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il contributo è 
proporzionale al numero dei voti validi ricevuti da ciascun movimento o partito 
politico»;  

          c) al comma 5, primo periodo, le parole: «di euro 1,00 per il numero dei 
cittadini della Repubblica iscritti nelle liste elettorali per le elezioni della Camera 
dei deputati» sono sostituite dalle seguenti: «di euro 0,50 per il numero dei voti 
validi ottenuti da ciascun movimento o partito politico nelle ultime elezioni per il 
rinnovo di ciascuno degli organi di cui al comma 1»; 
 
2. Dopo il comma 1 dell'articolo 2 della legge 3 giugno 1999, n. 157, e successive 
modificazioni, è inserito il seguente:  
      «1-bis. Sono ammessi a fruire dei rimborsi per le spese elettorali e di 
qualunque altro beneficio o agevolazione previsti dalla legge soltanto i movimenti 
e i partiti politici che siano dotati di uno statuto, redatto per atto pubblico e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, il quale determini gli organi del partito e la loro 
composizione, la durata in carica dei medesimi organi, le procedure e le forme di 
garanzia per le minoranze e per la trasparenza dei bilanci, i diritti e i doveri degli 
iscritti, nonché i requisiti di onorabilità richiesti per i candidati alle elezioni e le 
modalità e i criteri di loro selezione.” 
 
 
Rubinato, Fogliardi, Benamati 
 



A.C.5123 e abbinate (proposta di Testo Unificato) 
 
Sopprimere l’articolo 2 
 
 
Rubinato, Fogliardi, Benamati 
 



A.C.5123 e abbinate (proposta di Testo Unificato) 
 
All’articolo 3, comma 1, lettere a) e b), dopo le parole: 
 
“ai voti” 
 
aggiungere: 
 
“validi” 
 
 
Rubinato, Fogliardi, Benamati 
 
 



A.C.5123 e abbinate (proposta di Testo Unificato) 
 
 
Sostituire l’articolo 4 con il seguente: 
 

Art. 4 
(Disposizioni fiscali per le erogazioni liberali delle persone fisiche e giuridiche) 

      1. Il comma 1-bis dell'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 
successive modificazioni, relativo alla detrazione per erogazioni in favore dei 
partiti politici, è sostituito dal seguente:  
      «1-bis. Dall'imposta lorda si detrae un importo pari al 19 per cento delle 
erogazioni liberali in denaro in favore dei partiti e dei movimenti politici effettuate 
mediante versamento bancario o postale. In ogni caso l'importo detraibile 
nell'anno non può superare il limite di 10.000 euro».  

      2. Le disposizioni del comma 1-bis dell'articolo 15 del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come da 
ultimo sostituito dal comma 1 del presente articolo, si applicano per le erogazioni 
liberali effettuate a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso 
alla data di entrata in vigore della presente legge.  
 
      3. Ai cittadini italiani che erogano contributi volontari in denaro in favore di 
un candidato alla Camera dei deputati o al Senato della Repubblica è altresì 
riconosciuta, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso alla 
data di entrata in vigore della presente legge, una detrazione, agli effetti 
dell'imposta sul reddito, pari al 50 per cento dell'ammontare del contributo 
stesso, fino a un importo massimo detraibile di 100 euro per ciascun periodo 
d'imposta.  
 
      4. L'articolo 78 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive 
modificazioni, relativo alla detrazione d'imposta per erogazioni in favore dei partiti 
politici, è abrogato.  
 
      5. La disposizione di cui al comma 4 si applica per le erogazioni liberali 
effettuate a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data 
di entrata in vigore della presente legge. 
  
Rubinato, Fogliardi, Benamati 
 



A.C.5123 e abbinate (proposta di Testo Unificato) 
 
 
All’articolo 5, comma 2, sopprimere le parole: 
 
“, rinnovabile per un massimo di ulteriori tre esercizi consecutivi” 
 
 
Rubinato, Fogliardi, Benamati 
 



A.C.5123 e abbinate (proposta di Testo Unificato) 
 
 
All’articolo 5, sostituire i commi da 3 a 7 con i seguenti: 
 

“3. I segretari e i responsabili amministrativi dei movimenti e dei partiti politici 
che hanno usufruito dei contributi e dei rimborsi di cui alla presente legge 
pubblicano, entro il 31 marzo di ogni anno, almeno in due quotidiani a diffusione 
nazionale, nonché nel sito internet del movimento o partito politico, nel sito 
internet della Camera dei Deputati e del Ministero dell'interno, anche in formato 
open data, il bilancio finanziario consuntivo del movimento o del partito, 
approvato dall'organo competente e redatto secondo un modello approvato con 
decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, corredato della relazione sulla gestione e della nota integrativa, della 
relazione della società di revisione, dei bilanci relativi alle imprese collegate, 
nonché del verbale di approvazione del rendiconto di esercizio.  

 
      4. Nella relazione allegata al bilancio, di cui al comma 3, sono illustrati 
analiticamente l'andamento della gestione economica, il patrimonio del 
movimento o del partito politico, la pianta organica e il numero effettivo dei 
dipendenti in servizio, nonché l'ammontare del rimborso delle spese assegnato 
alla dirigenza politica.  
      5. Il rappresentante legale o il tesoriere del movimento o del partito politico 
deve conservare ordinatamente, in originale o in copia, per almeno cinque anni, la 
documentazione che ha natura o comunque rilevanza amministrativa e contabile.  
      6. In caso di inottemperanza agli obblighi di cui alla presente legge o di 
irregolare redazione del rendiconto, il Presidente della Camera dei deputati ne dà 
comunicazione al Ministro dell'economia e delle finanze che, fino alla 
regolarizzazione, sospende dalla ripartizione dei contributi e dei rimborsi i 
movimenti e i partiti politici inadempienti.  
      7. Il bilancio consuntivo e il bilancio consolidato patrimoniale dei movimenti e 
dei partiti politici, redatti secondo il modello di cui al comma 3, sono sottoposti 
altresì al controllo del collegio istituito presso la Corte dei conti ai sensi 
dell'articolo 12, comma 2, della legge 10 dicembre 1993, n. 515, che accerta 
l'eventuale violazione degli obblighi previsti dalla legge da parte dei 
rappresentanti legali o dei tesorieri dei movimenti e dei partiti.  
      8. In caso di inottemperanza agli obblighi di legge in materia di contributi e di 
rimborsi pubblici o di irregolare redazione del bilancio, fatte salve le eventuali 
sanzioni penali e la sospensione di cui al comma  6, la Corte dei Conti applica 
una sanzione pecuniaria commisurata alla gravità  
delle violazioni o delle irregolarità riscontrate, fino a concorrenza dell'importo 
annuale dei contributi e dei rimborsi.” 
 
Rubinato, Fogliardi, Benamati 
 



A.C.5123 e abbinate (proposta di Testo Unificato) 
 
 
All’articolo 5, comma 8, sostituire le parole: 
 
“alla Commissione di cui al comma 3” 
 
con le seguenti: 
 
“al collegio istituito presso la Corte dei conti ai sensi dell'articolo 12, comma 2, 
della legge 10 dicembre 1993, n. 515,” 
 
 
Rubinato, Fogliardi, Benamati 
 



A.C.5123 e abbinate (proposta di Testo Unificato) 
 
 
All’articolo 5, comma 11, sostituire le parole: 
 
“dalla Commissione di cui al comma 3” 
 
con le seguenti: 
 
“dal collegio istituito presso la Corte dei conti ai sensi dell'articolo 12, comma 2, 
della legge 10 dicembre 1993, n. 515,” 
 
 
Rubinato, Fogliardi, Benamati 
 
 



A.C.5123 e abbinate (proposta di Testo Unificato) 
 
 
All’articolo 5, dopo il comma 9, aggiungere i seguenti commi: 
 

      10. I contributi e i rimborsi erogati a carico dello Stato ai sensi della presente 
legge possono essere utilizzati dai soggetti beneficiari esclusivamente per 
finanziare le spese elettorali e l'iniziativa politica, nonché i beni e i mezzi 
strumentali che sono strettamente funzionali alla medesima attività elettorale e 
politica, ivi incluso il personale dipendente, effettuando altresì un'adeguata 
ripartizione dei contributi e dei rimborsi tra gli organi centrali dei movimenti e dei 
partiti politici e le loro articolazioni territoriali.  
      11. È fatto divieto di utilizzare i contributi e i rimborsi di cui alla presente 
legge a copertura di indennità o di retribuzioni a carattere continuativo o 
periodico in favore di coloro che ricoprono cariche di direzione politica o 
amministrativa a livello nazionale, regionale, provinciale o comunale dei 
movimenti e dei partiti politici, nonché delle fondazioni politiche, fatto salvo il 
rimborso delle spese.  
      12. È altresì fatto divieto di utilizzare le eventuali eccedenze dell'importo 
complessivo dei contributi e dei rimborsi ricevuti, ove superiori alle esigenze di 
spesa per le attività di cui al comma 1, per effettuare investimenti immobiliari o 
mobiliari, incluse partecipazioni a società, non funzionali all'attività elettorale e 
politica. Le eventuali eccedenze sono destinate a scopi sociali.  
 
Rubinato, Fogliardi, Benamati 
 
 
 
 


